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Viaggio tra i problemi dell’Azienda unica (3)
Si conclude con questa terza

e ultima puntata il viaggio tra i
problemi dell’Azienda unica
ospedaliero-universitaria che
ilMessaggeroVenetohacomin-
ciato,dopolapubblicazionedel-
la bozza del Documento di pro-
gettualitàtriennale che la Dire-
zione generale ha predisposto
il mese scorso su richiesta del-
l’assessore regionale alla Sani-
tà, Ezio Beltrame.

Undocumentoancorasuscet-
tibile di variazioni, in quanto
aperto alle integrazioni che il
Consiglio dei sanitari, il Colle-
gio dei primari, la Direzione in-
fermieristica, oltre alla facoltà
di Medicina dell’università di
Udine, all’Organo di indirizzo
dell’Aziendaealleorganizzazio-
nisindacali vorranno suggerire
alla Direzione stessa, ma che,
nella sostanza, contiene una fo-
tografia più che esauriente del-

lasituazione incuiattualmente
versail“SantaMariadellaMise-
ricordia”, “buchi neri” compre-
si.

Nella nostra mini-inchiesta,
primadegliaspettilegatiall’im-
piantistica e trattati in questa
pagina, abbiamo visitato e pre-
sentato anche con corredo foto-
grafico prima la situazione del-
legallerie,giudicatedallaDire-
zione stessa «un grave pericolo
per la limitata larghezza e l’ec-
cessivavelocitàdeimezziimpie-
gati per il trasporto» e, dopo, il
parcodellegrandiapparecchia-
ture (Tac e Risonanze magneti-
che, in particolare), considera-
te invece «vecchie e difettose».
Intuttiicasi,laDirezioneazien-
dale e lo stesso Assessorato re-
gionale hanno precisato quali
sono gli investimenti program-
mati nel 2007 per dare soluzio-
ne alle criticità evidenziate.

Sopra, lo stato di avanzamento dei lavori del nuovo
ospedale e, a fianco, la palazzina dei Pensionanti
e i cantieri aperti nel vecchio nosocomio.
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Norme sulla sicurezza. «Il complesso
ospedaliero–sileggeneldossier–presen-
tapesantideficitsottoilprofiloantincen-
dio e il progetto generale di adeguamen-
toredattoneglianniscorsihatrovatosolo
parziale attuazione». Stesso discorso per
la normativasismica, approvata nell’82 e
cioè diversi decenni dopo la realizzazio-

nedellagranpartedegli
edifici ospedalieri. An-
che in questo caso,
l’Azienda ha giudicato
necessario«programma-
re consistenti e radicali
interventi di rafforza-
mento strutturale». Più
ingenerale, il documen-
to evidenzia «situazioni
di non rispondenza dei
requisiti minimi previ-
sti rispettoagli standard
di igiene e sicurezza sul
luogo di lavoro», indivi-
duando in «molti locali
l’assenza della superfi-
cie minima di illumina-
zione e ventilazione» e,

altrove, «la presenza di rischi di caduta,
di amianto e di cunicoli». Per quel che
riguardagliimpiantielettrici,sifanotare
come «in caso di mancanza di energia
elettrica, non è possibile assicurare
un’adeguata copertura con i gruppi elet-
trogeni».

I punti deboli. A preoccupare sono so-
prattutto«lediversecriticitàpresentinel-
l’impianto idrico sanitario, in quello di

riscaldamento e in quello elettrico». Col-
pa della vetustà della rete. «Alcune tuba-
zioni principali – si legge – hanno dato
segnodi cedimentoimprovviso, peraltre
si sono verificate rotture improvvise». In
tema di viabilità, l’attuale sistema è stato
giudicato «non soddisfacente», tanto che
«incasodiemergenza,imezzidisoccorso
possono avvicinarsi solo parzialmente
agli edifici, limitandone l’efficacia». Tra
gli «elementi di vulnerabilità» figurano
anche l’edificio destinato al servizio di
elisoccorso,«sprovvistodispaziadeguati
aospitareilpersonalecheoperainemer-
genza», e la centrale operativa del 118,
«estremamente carente sotto il profilo
dellarispondenzaambientale».Intermi-
nidi“comfortambientale”, ildocumento
insiste soprattutto sul condizionamento,
che definisce «insufficiente ed esteso so-
lo ad alcune zone», e sull’impianto di ri-
scaldamento,«cheinmoltipadiglionicor-
re a pavimento e che quindi, in caso di
rottura, rende necessaria l’evacuazione
deilocali».«Insufficiente»ancheilnume-
ro dei parcheggi per disabili.

L’ospedaleche nonc’è. Perquanto nu-
merosisiano, glielementidi criticità evi-
denziati dalla Direzione sono pur sem-
presituazionisanabili.Mailpunto èpro-
prio questo: vale la pena investire tante
risorse su edifici destinati comunque al-
l’abbattimento o alla dismissione? A po-
ca distanza dai vecchi padiglioni, infatti,
cominciaaprendereformailnuovoospe-
dale.El’inaugurazioneèattesanell’esta-
te del 2009.

di LUANA DE FRANCISCO

Lepalazzine più vecchierisalgono aglianniTrenta etutte, tranne il padiglione
“Forlanini”, demolito già cinque anni fa, continuano a ospitare reparti, pazienti e
personale.Ma le strutture e, soprattutto, la rete impiantistica hanno ormai fatto il
lorotempo, logoratedall’usuraesuperatedanormedileggein materiadisicurez-
zasemprepiùrigorose.LosabenelaDirezionedell’Aziendaospedaliero-universi-
taria,chenellabozzadelDocumentodiprogettualitàpluriennaleredattosurichie-
sta della Regione, ha evidenziato tutti gli «elementi di vulnerabilità del sistema».

Ospedale, impianti vecchi e fuori norma
Nel dossier della direzione evidenziati i rischi di sistemi antincendio ed elettrici inadeguati
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Garantire parametri di si-
curezza ai pazienti ricoverati
ealpersonaleinservizio,met-
tendomanoaunaseriediope-
rediadeguamentoeristruttu-
razionedi edifici destinati co-
munqueaesseredismessinel
giro di pochissimi anni, non
più di due secondo le ultime
previsioni. Per la Direzione
dell’Aziendaunica“SantaMa-
ria dellaMisericordia”quella
cominciata un anno fa è una
gestione “di mezzo”, quasi so-
spesa tra un presente fatto di
interventi-tampone e un futu-
rodi ritrovata organicità.A ri-
mettereapostolecose,dando
un colpo di spugna alle tante
carenzestrutturalichepuntel-
lano la sanità udinese, infatti,
sarà il più volte rinviato com-
pletamentodeilavoridelnuo-
vo ospedale.

«Ilcantieresaràchiusonel-
l’estate del 2009 – assicura il
direttoreamministrativo,San-
droCeconi(nellafoto)–.Aquel-
la data disporremo della par-
tediospedalededicataallede-
genze e alle sale operatorie e
dellacentraletermicaetecno-
logica».Dueanniancora,dun-
que.Efinoadallora?«Siconti-
nueràasistemarel’esistente–
rispondeildottorCeconi–,se-
condo una scala di priorità
chedovrànecessariamentete-
nere conto del destino di cia-
sun edificio. D’altra parte,
l’ospedale è la struttura civile
apiùaltacomplessitàimpian-
tistica e adeguarlo implica in-
terventi molto onerosi, oltre
chedifficilidatal’impossibili-

tàdiinterromperel’attivitàas-
sistenziale».

Il piano degli investimenti
2007, intanto, conta interventi
straordinari per complessivi
4 milioni di euro (l’anno scor-
solostanziamentononsupera-
vail milionee mezzo). Leope-
re più consistenti sono quelle
che interessano la Cardiolo-
gia,ilpadiglioned’ingresso,la
palazzinaPensionanti, l’Emo-
dinamica e gli ascensori. Non
menosignificativigliinterven-
tiincorsodaanninelpadiglio-
nedelle Chirurgie, quello tec-
nologicamente più importan-
te e sicuramente tra gli ultimi
adessere dismessi. Icirca 600
mila euro stanziati quest’an-

no per le Chirurgie serviran-
noacompletarel’adeguamen-
to alle norme antincendio, si-
stemare le sale operatorie e
realizzareunsistemadicondi-
zionamento in Urologia, al
quinto piano.

A quanti, nelle ultime setti-
mane,ècapitatodiattraversa-
re i viali che collegano i vari
edificinonsaràsfuggitalapre-
senzadidiversicantieriester-
ni.Ilpiù“ingombrante”èquel-
loallestitosu unlato delpadi-
glione4(quellodelleSpeciali-
tà mediche) e dominato dalla
presenza di un’enorme gru,
utilizzatapermontarelescale
antincendio. In via di defini-
zioneancheilavoridirinnova-

mento dei locali della Gastro-
enterologia,temporaneamen-
tedislocatitraleChirurgieeil
padiglione d’ingresso. «Entro
fine settembre – spiega l’inge-
gner Fabio Spanghero, re-
sponsabiledellaStrutturaim-
pianti e manutenzioni – il re-
parto potrà tornare nel padi-
glione dell’ex amministrazio-
ne, dove sono stati rifatti tutti
gliimpiantielettricieicontro-
soffitti, realizzato l’impianto
dicondizionamento, adeguati
iserviziigieniciemesseanor-
ma le sale endoscopiche».

Non meno impegnativi gli
interventi in programma nei
prossimi mesi. A cominciare
dallaCardiologia,doveoltrea
una revisione logistico-strut-
turale si prevede di aggiunge-
re4posti letto.Nelpadiglione
d’ingresso e nei Pensionanti
silavoreràsoprattuttoall’ade-
guamento del sistema antin-
cendio,mentrenelpadiglione
delle ex mediche (quello che
ospital’Oncologia)sarannoat-
tivatiseiposti lettoperlecure
palliativee,conlafinedelme-
se prossimo, saranno trasferi-
ti i laboratori di Tossicologia.
Trasloco in vista anche per la
Neonatologia, che entro il
2008 dal padiglione centrale
passerà al più recente padi-
glionePetracco,eperl’Emodi-
namica, che potrebbe trovare
postonellazonadellespeciali-
tà mediche. A livello sotterra-
neo,continuanointantoilavo-
riper il rifacimento di tutti gli
scarichidelsecondoseminter-
rato, ormai corrosi e forati e
spesso causa di infiltrazioni
in Radioterapia. (l.d.f.)

Ceconi: «Investimenti mirati
aspettando l’estate del 2009»
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Ascensori ancora a rischio guasti nel
padiglione delle Mediche e visitatori
costretti a servirsi delle scale per
raggiungere i parenti ricoverati ai
piani superiori. I più accorti
conoscono il problema e rinunciano
in partenza per non restare
intrappolati, come avvenuto qualche
giorno fa a una signora, che ha dovuto
attendere l’arrivo dei manutentori per
essere liberata. A
funzionare a singhiozzo
non sono solo i due
ascensori ma anche i
quattro montalettighe
adibiti al trasporto dei
letti, dei carrelli del
servizio mensa e dei
montacarichi della
biancheria, ma spesso
adoperati anche dai
visitatori e dal personale.
La soluzione, comunque,
dovrebbe essere vicina e
una volta per tutte
definitiva. L’Azienda ha
infatti programmato la
sostituzione di tutti e sei
gli impianti. «Manca solo il progetto
esecutivo – fanno sapere dalla
direzione amministrativa – Contiamo
di cominciare la sostituzione già entro
la fine di quest’anno». Importante
anche in questo caso l’investimento:
l’appalto è stato assegnato alla
Schindler Ascensori per un importo
complessivo di 347 mila euro.

Sempre guasti
gli ascensori


